MONDO PROFESSIONISTI

4 maggio
Riforma delle professioni

Riconoscimento prioritario delle professioni; attestati di competenza rilasciati da enti accreditati di parte terza per certificare i requisiti di qualificazione professionale; sdoppiamento dei termini di attuazione della delega per il riconoscimento delle associazioni e delle nuove professioni; inserimento delle associazioni nel registro ministeriale svincolato dal parere degli ordini professionali. Convocata in audizione sul ddl Mastella, questo pomeriggio, giovedì 3 maggio, Assoprofessioni ha avuto modo di sottoporre le sue proposte ai rappresentanti delle commissioni riunite della Camera, Giustizia e Attività produttive. A rappresentare la delegazione della confederazione delle associazioni delle professioni non regolamentate, il presidente nazionale, il vicepresidente ed il segretario generale, Giorgio Berloffa, Eduardo Rossi e Roberto Falcone. Inevitabile, nel corso dell’incontro, tornare a parlare di sovrapposizioni. Assoprofessioni ha chiarito meglio ad alcuni dei commissari, nello specifico Maria Grazia Siliquini e Giancarlo Laurini, entrambi di Alleanza nazionale, la sua richiesta di riconoscere a monte le nuove professioni e poi le associazioni rappresentative delle stesse. “Il riconoscimento - spiega il segretario generale - dovrà riguardare tutte le nuove professioni che sono già ampiamente consolidate sul mercato del lavoro e le cui competenze sono dunque autorevolmente confermate dalla scelta dell’utenza, piuttosto selettiva per natura. Non si può - precisa Roberto Falcone - fare un netto distinguo tra chi svolge attività similari a quelle dei professionisti ordinistici per evitare sovrapposizioni. E’ chiaro infatti che quando non si tratta di competenze riservate per legge non esiste alcun tipo di sovrapposizione. Le attività non riservate infatti sono automaticamente libere, e quindi possono essere esercitate da tutti, compresi appunto i professionisti non regolamentati per i quali il riconoscimento deve avvenire prioritariamente”. Assoprofessioni ha specificato, anche in questa occasione, che la richiesta di dare priorità al riconoscimento, “non è affatto dettata da interessi di parte”. Ma nasce, piuttosto, “dalla necessità di evitare che dopo vent’anni e oltre di lunga attesa, l’iter del provvedimento possa allungare ulteriormente i tempi”. “Nel caso delle professioni ordinistiche - mette in luce il segretario generale di Assoprofessioni - la riforma è necessaria per svecchiare e riammodernare un sistema rimasto indietro rispetto all’evoluzione della società. Un’ulteriore attesa, seppur breve, non pregiudica nulla. Non così per le professioni non ordinistiche, cosiddette nuove, che hanno bisogno urgente di legittimo riconoscimento per regolamentare la loro presenza ultraventennale nel mercato del lavoro”. 
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